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1.
Quadro di riferimento
tecnico-legislativo



1. Quadro di riferimento tecnico-legislativo: gli 
ITS per i trasporti

●DIRETTIVA 2010/40/UE (7 luglio 2010) “Quadro generale per la diffusione dei sistemi di trasporto 
intelligenti nel settore del trasporto stradale e nelle interfacce con altri modi di trasporto”

●Legge 17 Dicembre 2012, n° 221 “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, art 8 – “Misure per 
l’innovazione dei sistemi di trasporto”

●Decreto interministeriale 1 febbraio 2013 “Diffusione dei sistemi di trasporto intelligenti (ITS) in Italia”
– “Gli enti proprietari ed i gestori di infrastrutture, di aree di sosta e di servizio e di nodi logistici sul territorio nazionale, 
devono essere in possesso di una banca dati relativa all'infrastruttura e al servizio di propria competenza, da tenere 
costantemente aggiornata”

– “È istituito, senza oneri per le finanze pubbliche, l'Indice Pubblico delle informazioni sulle Infrastrutture e sul Traffico (IPIT) 
tenuto dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti”

– “Gli enti gestori di infrastrutture e di servizi di trasporto sono responsabili della correttezza e della veridicità delle 
informazioni presenti nelle banche dati di loro competenza”

– “Gli enti proprietari delle strade e i concessionari comunicano tempestivamente e continuativamente al CCISS, per via 
telematica e mediante protocollo DATEX, tutti gli eventi di traffico”

●Piano di Azione Nazionale (12 febbraio 2014) del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
●Decreto MIT 28 febbraio 2018 “Modalità attuative e strumenti operativi della sperimentazione su strada 
delle soluzioni di Smart Road e di guida connessa e automatica”



1. Decreto 2013: le azioni prioritarie degli ITS

●Uso ottimale dei dati relativi alle strade, al traffico e alla mobilità
–Banche dati relative alle informazioni sul traffico e la mobilità

●Continuità dei servizi ITS di gestione del traffico e del trasporto merci
–Favorire l’uso degli ITS per la gestione multimodale dei trasporti e della logistica, secondo piattaforme aperte ed 
interoperabili

–Favorire l’uso degli ITS per la gestione della mobilità delle persone in ottica multimodale, (considerando cioè TPL, 
mezzi privati,  mezzi di trasporto alternativi), secondo piattaforme aperte e interoperabili

–Favorire l’adozione della bigliettazione elettronica integrata e interoperabile per il pagamento dei servizi di TPL
–Favorire l’utilizzo degli ITS nel trasporto pubblico locale

●Applicazioni ITS per la sicurezza stradale e per la sicurezza del trasporto
–Sviluppo di servizi di security nel Trasporto Pubblico Locale e nei nodi di trasporto

●Collegamento tra i veicoli e l'infrastruttura di trasporto
–Specifiche tecniche e standardizzazione per il collegamento tra veicoli (V2V) e tra veicoli ed infrastruttura (V2I) per 
la guida cooperativa

–Monitoraggio dello stato dell’infrastruttura stradale in condizioni atmosferiche avverse ed ai fini della manutenzione



1. ART: Piano di accesso al dato (Data Room)

● Schema atto di regolazione 143/2018 (revisione delibera n. 49/2015)
– Titolo III – FASE ESECUTIVA DEL CONTRATTO DI SERVIZIO

● Misura 25 – Monitoraggio e rendicontazione del servizio: Informazioni da fornire nel Disciplinare di gara 
e Data Room

informazione descrizione

Caratteristiche infrastrutturali, socio-
demografiche e di reddito (medio) del bacino 
di traffico e/o di gara

Descrizione rete viaria, zonizzazioni territoriali, descrizione e grafo della rete ciclo-
pedonale, sistema della sosta.
Basi di dati in formato rieditabile e aperto (open data).

Servizi di trasporto programmati Orario dei servizi programmati (Programma di Esercizio Annuale)

Domanda di trasporto Per ogni modalità/tipologia di trasporto:
- passeggeri saliti/discesi per linea/corsa/direttrice/fermata, in relazione alla 
disponibilità di dati dell’EA, con relativa distribuzione per fascia oraria, giorno della 
settimana (festivo/feriale), eventuale stagionalità; rilevazioni o stime riferite agli 
ultimi 3 anni. 

Informazioni sulle reti Per il servizio di trasporto su strada: grafo, ubicazione e caratteristiche di dettaglio 
delle fermate

Informazioni sui beni immobili
(depositi, rimesse, centri
manutenzione, sistemi tecnologici)

Caratteristiche fisiche e funzionali, es.:
- ubicazione;
- dimensione;
- capacità;

Piano di accesso al dato Specificazione/descrizione dati monitoraggio servizio (cfr. Misura 24) e indicatori di 
prestazione (cfr. Misura 26), disponibili a terzi, indicazione modalità/responsabilità 
rilevazione e modalità di accesso



I sistemi di trasporto intelligenti cooperativi (C-ITS – Cooperative Intelligent 
Transport Systems) utilizzano tecnologie che consentono ai veicoli stradali di 
comunicare tra loro e con l’infrastruttura a bordo strada, compresa la segnaletica 
stradale.

COMMISSIONE EU – «Diffusione e utilizzo operativo di sistemi di trasporto intelligenti cooperativi» – 
Regolamento Delegato C(2019)1789 della Commissione Europea del 13/03/2019 - Bruxelles 16.12.2008)

Esempi di servizi cooperativi:

● veicolo di emergenza in avvicinamento;

● limiti di velocità a bordo;

● violazione della segnaletica/della sicurezza agli incroci;

● richiesta di precedenza al semaforo;

● dati cooperativi dei veicoli (scambio di dati tra veicoli e veicoli ed infrastrutture).

● informazioni sul traffico

1. Ulteriore sviluppo tecnologico (smart roads e 
C-ITS)



2.
Quadro degli investimenti
europei (fondi strutturali)



2. Dispiegamento Asse 6 Regione Veneto

AREA URBANA DI VENEZIA
Venezia, Marcon, Mirano, Quarto d’Altino, Salzano, Spinea

AREA URBANA DI TREVISO
Treviso, Casier, Paese, Preganziol, Silea, Villorba

AREA URBANA DI PADOVA
Padova, Albignasego, Maserà di Padova

AREA URBANA DI VICENZA
Vicenza, Altavilla Vicentina, Caldogno, Sovizzo, Torri di 
Quartesolo

AREA URBANA DI VERONA
Verona, Buttapietra, San Giovanni Lupatoto



2. POR-FESR 2014-2020:
Asse 6 - ”Sviluppo Urbano Sostenibile”

●Asse 6 – Sviluppo Urbano Sostenibile (SUS) [in 
attuazione dell’Agenda Urbana del Veneto]
– OT 4: “Sostenere la transizione verso un’economia a basse 
emissioni di carbonio in tutti i settori”
●“Aumento della mobilità sostenibile nelle aree urbane con la 
realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio, incentivando 
l’utilizzo di sistemi di trasporto a basso impatto ambientale, di sistemi 
infrastrutturali e tecnologici di gestione del traffico e lo sviluppo 
delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del mezzo a basso impatto 
ambientale, dando infine incentivi per l’adozione e la razionalizzazione 
di sistemi e infrastrutture di distribuzione eco compatibile delle merci.”



2. Asse 6 - ”Sviluppo Urbano Sostenibile”
Principali azioni OT4

●Obiettivo finale è la riduzione dell’inquinamento atmosferico tramite un 
maggiore utilizzo del mezzo pubblico a scapito del mezzo privato

●Focus sul miglioramento del servizio di TPL e sulla riconnessione di 
aree periferiche e/o degradate

●Le azioni dovranno tenere conto dell’esistenza preliminare di strumenti 
di pianificazione e programmazione della mobilità e del traffico a livello 

urbano (es. PUM, PUT  PUMS) che contengano misure finalizzate, tra 
l’altro, alla dissuasione dell’uso dei mezzi privati e alla promozione 
dell’uso di mezzi collettivi alternativi a basso impatto ambientale

●Integrazione con azioni OT2 (agenda digitale) e OT9 (promozione 
sociale)



2. Budget Asse 6

OT TITOLO
ALLOCAZIONE FINANZIARIA

in Euro

2 Azione 2.2.2 – Soluzioni tecnologiche per la 
realizzazione di servizi di e-government 
interoperabili della PA

8.000.000

4 Azione 4.6.2 – Rinnovo materiale rotabile 20.000.000
Azione 4.6.3 – Sistemi di trasporto 
intelligenti

13.000.000

9 Azione 9.4.1 – Riduzione disagio abitativo 29.000.000
Azione 9.5.8 – Riduzione della marginalità 
estrema

7.000.000

TOTALE SUS 77.000.000



2. Beneficiari degli interventi cofinanziati

●Fai clic per aggiungere del testo

Autorità
Urbana beneficiari importi

PADOVA Gestore TPL €  7.503.000

TREVISO Gestore TPL €   4.941.069

VICENZA Gestore TPL €  5.734.000

MONTEBELLUNA Gestore TPL €  3.566.887

VERONA Ente di Governo €  5.544.914



3.
Scenario operativo



3. Azione 4.6.3: interventi per il bacino veronese

Azione 4.6.3: Sistemi di trasporto intelligenti
Applicazione delle tecnologie informatiche e della comunicazione al servizio di TPL per 
incentivare l’utilizzo dei mezzi di trasporto pubblico a riduzione dell’uso del mezzo privato con 
conseguenze positive in termini di abbattimento delle emissioni di carbonio e polveri sottili.

Tipologia di interventi

Sviluppo di sistemi di trasporto intelligenti (ITS):
● sistemi di monitoraggio e localizzazione della flotta interessata
● controllo delle corsie riservate al TPL
● impianti tecnologici dedicati all’informazione all’utenza alle fermate e presso i principali nodi di 
interscambio modale (anche accessibili attraverso applicazioni per siti web e per smartphone)

● pianificazione dei viaggi multi-modali
● sistemi di bigliettazione elettronica
● videosorveglianza a bordo dei mezzi e nei nodi di interscambio



L’obiettivo dell’Azione 4.6.3 per Verona è consistito nell’implementazione 
della Nuova Centrale di Mobilità, realizzata attraverso un’architettura 
informatica orientata ai Big Data, quale strumento per la gestione della 
mobilità multimodale integrata in 4 macro ambiti:

3. SPC Lotto 3 e Lotto 4: implementazione 
“Sistema Mobilità Verona”



Gestione del Traffico
Monitoraggio della rete stradale, comparazione con dati 
storici e previsione dei livelli futuri di traffico per:
• Ridurre la congestione sulla rete
• Analizzare la variazione di domanda
• Pianificare interventi sulla rete

Gestione degli Eventi
Pianificazione, Monitoraggio e gestione degli eventi sulla 
rete stradale per intraprendere azioni di ottimizzazione 
dell'offerta di mobilità multimodale

Previsioni

Informazioni
Real Time Storico

Eventi in corso

Eventi Estemporanei
Eventi pianificati

3. Macro-Ambiti | Gestione del Traffico
e degli Eventi



3. Schema infrastrutturale

● monitorare i servizi di TPL (dati RT, confronto con pianificazione  da 
operatori) sulla base di protocolli standard (NeTex)

● ricavare le informazioni in tempo reale su passaggi alle fermate 
(anticipi/ritardi, regolarità delle corse ecc.)

● elaborare informazioni per i servizi in tempo reale



3. ACR (Authority Control Room)



3. ACR integrata con eventi di traffico



3. ACR integrata con TPL



Funzionalità a disposizione degli Enti per il monitoraggio e la 
pianificazione del servizio di trasporto pubblico e per una visione 
integrata della rete stradale:

 

3. Area gestione e monitoraggio TPL da parte 
dell’Ente di Governo





3. TOC (Transport Operator Control)



3. Evoluzione dell’infrastruttura a livello 
regionale
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